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Duro attacco del sindaco Vivarelli colonna
di RICCARDO BRUNI

«L'ESEMPIO di un Gorerno
che non sa gestire la :osa ptubbli-
ca». Il sindaco di +z os,etus. Anton-
francesco Vi:,are1li Colonna, è
una delle poche voci ohe non can
tano vittoria per 1 ,cc<anio ramen-
to del1'aut(, .rrad>a, Non tanto per
il merito in se di un'autostrada,
contro la quale le, stesso primo c it
tadino di Grosseto si espressa più
volte con toni più che decisi,
quanto per il metodo usato per ar-
rivatreaquectoesito,cheè passato
attr : Yerse «risorse dedicata a un
progetto cancellato d,ll'ogni al do-
mani».

«IL PRESUNTO st, ,h i,a del pro-
getto del cr rrnleíe tirrenico dal
Dei 21117. non ancora coni rmato
uftic ialnrenrc, sarebbe l'ennesimo
esempio vergognoso della stato
iullimenrare in cui versa il nostro
1 oce  n.o naZiO a?e - afferma il
sindac , (li Grosseto - da quando,

lo scorso settembre ci è stata pre-
sentata la prima bozza del traccia-
to, tecnici e amministratori del
Comune di Grosseto e di altri crisi
della Sona, sorto la c >nsapc-.v( le e
attenta guida del commissario
Giorgio Fiorenza, sono stati impe-



ne J1 11m<<strare qi]GtïdlanameT7°
rzla si1a c0Mwplet- ? 117. 1PaC'lta di .^-,c'-
r,one della :,osa p, bl,lic,a> F:. di
.llll senio parla anche Marco

ß.+rzzar4ti , se:;l•e1arío provinciale

gnati quotiúidnamente nell'anali-
si del progetto, prima, nell'indivi-
duazione delle criticità, poi, fino
alla formulazione e stesura di indi-
cazioni tecniche e progettuali per
la risoluzione dei problematicità.
E poi oltre, fino al completo rece-
pimento di tuti_o le nostre richie-
ste>>. Un percorso guidato proprio
da un commi ',-n;o, Fiorenza, il
cui compito, assegnatogli dal Go-
verno, era quello di arrivare alla
realizzazione dell'autostrada.

«MENTRE iisorse pabblich., so-
no dedicate a questa emergenza -
afferma Vìvarelli Colonna - nel
mezzo di una conferenza dei servi-
zi che ha impegnato uomini e
mezzi in trasferte romane, il Go-
verno, senza confronti né tentati-
vi di comunicazione , parrebbe og-
gi cancellare il p1 ctt+  da un
giorno all'altro . Se fosse così, sa-
rei amareggiato non poco e potrei
pensare tristemente di essere con -
dannato a vivere in un pese di
Pulcinella che non perde ncc.amio

Pd provinciale e regionale. Daan-
ni ci hanno voluto far credere e
pensare che era l'unica scelta pos-
ibile. Da anni, il Pd è andato

s vanti, imponendo ai propri sin-
daci le scelte fatte. Ora c'è un ritar-
do sulla messa in sicurezza
dell'Aurelia di oltre dieci anni e
questa è la responsabilità di un
Pel incapace di governare i territo

ar' una vltto 3a. politica - aíter-
nia - e regisrrare un nuovo gran-
de fallimento delle politiche del

.,l l' 1 <, ,gi clol)bìarno lesteg-

«HA INSISTITO per un'opera
inutile, impattante e devastante
per la nostra Maremma, con costi
altissimi per tutti i cittadini - con-

clude Barzant - un progetto che
non ha da sempre trovato le coper-
ture economiche ma che il Pd ha
sempre voluto e sostenuto dal Co -
mune più piccolo imo alla Regio -
ne. La nostra barca, iia ,, stata in-
tensa e come sull"i.il eneiiu,re di
Scarlino, oggi, lo possiamo affer-
mare che ancora una volta aveva-
mo ragione»;
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